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L'amministrazione in rete
conquista le imprese
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(al.spe.) L'infonnatizzazio­
ne della pubblicaamministra­
zione conquista le imprese,
non i cittadini. Questo il dato
che è emerso nel corso del
convegno "Il Veneto in rete"
promosso all'Hotel Bologna
dall'associazione Trecentoses­
santa, sullo stato dell'arte, i
traguardi e le prospettivedel­
lepolitichedie-governrnente
il rapporto con l'utenza. se­
condoGiorgio Porzionato, se­
gretario generale vicario del­
la Camera di commercio, «or­
mai tutte le imprese si rap­
portanoalla pubblicaammini­
strazione con l'utilizzodei si­
stemi telematici, direttamen­
te o mediatamente grazie alle
associazioni di categoria». Si­
tuazionediversa, invece,per i
privati. «Neanche il 40 per
cento chiede informazioni op­
pure scarica la modulistica
via internet mentre appena il
15 per cento restituisce i do­
cumenti on Une» ha spiegato
Gianni Dominici direttore ge­
nerale delForumPA Questo,
sebbene il computer sia uno
strumento sempre più diffu­
so. "Un navigatore su due
contatta la pubblica ammini­
strazione in modo virtuale e
da questo punto di vista l'Ita­
liaè al topin Europa" ha detto
Carlo D'Ottonevicepresideu­
te dell'associazione degli in­
formatici della PA Il punto
di forza rimangono le impre­
se. «Lalogicacartacea è stata
superata e l'infomatizzazio­
ne,oggi,permette di facilitare
e -di semplificare le procedu­
re»ha·annotatoPorzionato.

Loeonfermano alcunidati:
nelgirodisolUOgiornUe 12
tnila .• socìetà.a responsabilità
lì.mitatadel veneziano1lanoo
adempil.ltoeon il computeral·

la cancellazione del libro soci
imposto dalla normativa (800
mila in tutto il Paese); o che
nel 2008 su oltre 60 mila pra­
tiche, ben 47 mila sono state
gestite a livello telematica; o
che con "Impresa in un gior­
no", con un'unica p~ocedura

possono compiersi contempo­
raneamente quattro dperazio­
ni: la comunicazionelal Regi­
stro imprese, all'Inps, al­
l'Inail ed all'Agenzie (ielle En­
trate; o ancora che allo Spor­
tello Telemaco, port/lle d'in­
gresso a quell'enorrr\e banca
dati in grado difotografare la
situazioneeconomicalocalee
nazionale, gli ute~ti sono
2138. Il ritardò dell'wfonna­
tizzazione, ora,riguatda piut­
tosto i cittadini ancora troppo
restii ma la via per çolrnarlo
nonpuòche esseeequelladel­
la diffusione e della formazio­
ne, anche perché l'uso della
tecnologia è un elemento di
competitività. «Sarebbe illu­
sorio dare per scontato che
tutte le nuove generazioni, in
quanto tali, sianogià in confi­
denza col computer» ha am­
monito il ricercatore Paolo
Magaudda dell'Università di
Padova. "Per sostenerel'inno­
vazione è necessaria la prepa­
razione»; "Nonè soloquestio­
ne di dotazione dellastrumen­
tazione, ma di approccio cul­
turale" hanno osservato Por­
zionatoe Dominici che ha ri­
cordatocomein quindici anni
tutti gli enti locali abbiano
compiutopassi da gigantenel
campo dell'innovazione digi­
tale. Ma se la maggioranza
della cittadinanza continua a
preferire i canaUtra4izionali
per rapportarsialla pubblica
amministrazione $ignifica
che di strada da farèc'è n'è
tanta.
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